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Episodi poco limpidi hanno caratterizzato l'undicesimo giornata di andata 

LA JUVE HA ALLUNGATO IL PASSO 
(ma quante ombre sul campionato) 

Un rigore non decretato su atterramento del napoletano Massa — Il gol della vittoria bianconera scaturito da un dop
pio fallo di Capello e Bettega nei confronti di Carmignani, mentre Gori è accusato di essersi appoggiato a Pogliana 
nel colpire di testa — La Roma si è vista annullare una rete di Morini, perché l'arbitro ha ravvisato nella posizione 
di Petrini gli estremi del fuorigioco — Convalidato invece il gol di Rampanti favorito da un « mani » di Clerici 

La Juventus, a quat t ro 
giornate dalla conclusione 
del girone di 'andata del mas-
l imo campionato di calcio, 
ha allungato il passo e sol
t an to il Torino sembra avere 
1 mezzi per resistergli. Que
sto il responso in sintesi sca
turi to dalla undicesima tor
na ta . Ma i bianconeri di Pa
rola lo hanno fatto profon
dendo a piene mani ombre 
sulla legittimità del risultato. 
Non è da oggi che si verifi
cano simili episodi, e se è 
vero che prima o poi avran
no modo di stemperarsi nella 
legge di compensazione, è al
t re t tan to giusto che venga

no sottolineati. Con ciò non 
è che vogliamo decretare il 
«cruclfige» nei confronti de
gli aibitri , e proprio perché 
siamo sempre partiti dal pre
supposto che sono uomini co
me gli altri e, quindi, fallaci. 
Non vogliamo neppure rimet
tere in discussione i criteri 
che sono alla base delle de
signazioni arbitrali, scomo
dando magari il computer o 
oltre diavolerie consimili. Ci 
affidiamo soltanto ai fatti 
che. In definitiva, son poi 
quelli che contano. 

La moviola TV potrà non 
s tar bene n molti, forse per
ché hanno la coda di paglia 

che è un gran brutto at t r i 
buto, ma in tanto ha chiarito 
a sufficienza come le prote
ste di Carmignani fossero più 
che giustificate. Detto come 
sia s ta to giusto annul lare il 
gol di Massa segnato con la 
mano (ci provò anche con 
l'Ascoli), non comprendiamo 
la mancata assegnazione del 
rigore al Napoli per at terra
mento dello stesso Massa da 
par te di Zoff e Tardelli. Cosi 
come ci sarebbe parso più 
giusto che il signor Mlchelot-
ti avesse fischiato l'annulla
mento del gol del successo 
bianconero, visto 11 fallo 
commesso da Capello e da 

-C colpi d'incontro 
> 

Sandokan di Siracusa 
Per vent'anni siamo sta

ti allevati nella convinzio
ne che — finiti i tempi 
del « mascellone » gaddta-
no — la squadra della Ito-
ma fosse slata scelta co
me vittima predestinata 
e abituale di una perfida 
congiura full t ime ordita 
dagli arbitri e dalla Lega-
calcio. i cui uffici — come 
non mancavano mai di 
sottolineare gli inviati ro
mani — « hanno sede a 
Milano». E per vent'unni. 
a consolidare questa con
vinzione. hanno decisa
mente contribuito gli in
cessanti lamenti degli 
amici giallorossi e, soprat
tutto, la lettura assidua 
dei quotidiani della capi
tale che. ut lunedì, ten
dono a identificarsi con 
la relazione del Procura
tore Generale Colli, den
sa di scippi, di furti e di 
rapine. Anzi, tale è or
mai il disdegno dinanzi 
alla congiura, che viene 
pubblicata da tempo una 
classifica a parte, quella 
dei « punti potenziali » che 
avrebbe la Roma senza le 
pugnalate arbitrali: clas
sifica dalla quale si evin
ce facilmente die, negli 
ultimi anni, i lupacchiotti 
hanno conquistato una 
mezza dozzina di scudetti. 
sfiorandone altrettanti. 

Detto questo, è chiaro 
che la partita col Bologna 
diventa solo un episodio 
marginale e trascurabile 
dell'assai più bieco e pro
lungato complotto. In fon
do il signor Pieri si è com
portato proprio come, se
condo i romanisti, fanno 
tutti gli arbitri: e cioè ha 
annullato un gol buono ai 
giallorossi e ne ha conva
lidato uno fasullo contro: 
e per fortuna che 71011 gli 
è saltato in mente di fare 
un salto alla stazione per 
salutare i giocatori in par
tenza a suon di schiaffo
ni, vista la moda lanciata 
da « Amici miei ». Insom
ma, tutto nella norma, un 
altro mattone al kafkiano 
castello della persecuzione. 

Così almeno credevamo 
prima di leggete la Stam
pa. quotidiano torinese 
che talvolta pubblica no
tizie sportive a carattere 
peninsulare. Altro che la 
Roma! afferma, infatti, la 
voce del Piemonte: la so
la grande vittima della 
congiura arbitrale è la 
Juventus. E. con un so
spiro. aggiunge: «certo è 
che la cosiddetta "fidan
zata d 'I talia" (non biso
gna farci caso, in certe 
parti di montagna anco
ra parlano cosi, ndrì non 
può contare sulla tutela 
delle "giacchette nere". Tu
tela? Ma neanche una 
stret ta di mano... ». Ora. 
escluso a priori che si 
tratti di una autorevole 
candidatura per il festival 
dell'umorismo a Bordighe-
ra, e fermo restando l'alo
ne di opinabilità che cir
conda il paltone, non re
sta che prendere seria
mente in considerazione 
l'ipotesi. E se fosse vero"1 

Anche a noi non è sfug
gito che, da qualche tem
po. gli arbitri si rifiutano 
ostinatamente di stringe
re la mano ai bianconeri 
correndo come invasati fi
no agli spogliatoi pur di 

MICHELOTTI 

sottrarsi ul saluto. A'ti si 
può fingere di ignorare 
che. in quanto a tutela. 
siamo davvero scarsi. 
Prendete, ad esempio, do
menica: un arbitro non 
prevenuto avrebbe sicura
mente espulso dal campo 
Pogliana. reo di malevole 
insinuazioni nei confronti 
di Gori (sosteneva infat
ti il terzino napoletano che 
il bianconero lo aveva sca
lato a mo' di rocciatore. 
piantandogli oltretutto i 
bulloni nelle terga, per 
segnare il secondo gol). 
E invece Mìchelotti ha 
fatto finta di nulla, come 
lia finto di ignorare che 
Carmignani — consideta-
to una delle principa'i 
iatture partenopee — vo
leva abbandonare il campo 
per permettere alla difesa 

M£*-r. rt» 

del Napoli di sture final
mente un po' tranquilla. 

E' proprio vero, c'è aria 
di complotto. Pare anzi 
che la S tampa stia pre
parando la pubblicazione. 
a puntate, del nuovo gial
lo di Frutterò e Lucenti-
ni « La vecchia signora 
della domenica ». in cui la 
protagonista viene assassi
nata da un uomo vestito 
di nero, con i calzoncini 
corti, e un fischietto a tra
colla. Arma del delitto: 
un abbraccio soffocante. 
voluttuoso, interminabile. 
Si indaga in tutte le dire
zioni. 

Lu notizia del giorno, 
tuttavia, non può che es
sere l'elezione di Lo Bel
lo senior a presidente del
la FIGII (sigla che, per 
induzione, spingerebbe a 
pensare a/i 'handball. os
sia alla pallamano,, gioco 
da tutti ritenuto una va
riante degli scacchi per ta 
vastità delle mosse e il 
sottile ingegno che anima 
l'esecuzione). Si è tratta
to. raccontano le crona
che, di una elezione assai 
complessa e agitata. In
nanzitutto mancava un 
candidato, finché qualcu
no ha pensato u Lo Bello. 
non tanto perché demo
cristiano e deputato, quan
to perché — non avendo 
mai visto una partita di 
pallamano in vita sua — 
dava completa garanzia 
di obbiettività e di pro
fonda conoscenza dei pro
blemi, come suol dirsi, del 
settore. C'è stato, è vero, 
il sospetto che l'anonimo 
ispiratore fosse lo stesso 
Lo Bello: ma il dubbio è 
stato fugato dalla notizia 
che l'ex arbitro era in pa
ziente attesa a Siracusa. 
intento come Cincinnato a 
zappare l'orto, e come lui 
sicuro che alla fine Ro
ma non avrebbe avuto al
tra scelta. 

Tuttavia la suspense 
non si è affatto dilegua
ta. Qualcuno, infatti, ha 
paventato il timore che 
Lo Bello potesse rifiutare 
la designazione. Intendia
moci. niente di concreto. 
solo un sospetto suffraga
to dalla nota propensione 
dell'ex arbitro a rifiutare 
onori e prebende. Ma. for
tunatamente, da Siracusa 
e giunto il sospirato con
senso: come uomo e co
me democristiano, l'ex fi
schietto d'oro non poteva 
assolutamente rifiutare al
cun incarico di qualsivo
glia natura. Con un suc
cessivo telegramma ha poi 
chiesto delucidazioni sulle 
dimensioni e l'arredamen
to del suo ufficio, sull'uso 
della macchina e sulla 
consistenza dei rimborsi 
spese. Vi è. tuttavia, chi 
sostiene che il vero scopo 
dell'ex arbitro e quello di 
entrare nel consiglio del 
COXl per ingaggiare un 
tremendo corpo a corpo 
con Onesti per il control
lo del suddetto organismo. 
Le fasi salienti del com
battimento verranno tra
smesse in TV dopo ogni 
puntata di « Sandokan e 
i tigrotti della Malesia». 

LO BELLO out 

A Roma, Perugia e Faenza dal 15 al 2 3 le qualificazioni 

Per la pallavolo è già 
tempo di... Olimpiadi 

Nel girone dell'Italia saranno di scena Grecia, Venezuela, Islanda e Indonesia 
Per la pallavolo è già tem

po di Olimpiadi. Dal 15 al 23 
gennaio si disputerà in Ita
lia u n torneo di qualificazio
n e organizzato in quat tro 
gironi eliminatori che si 
svolgeranno nei giorni 15, 16. 
17, 18, 19 a Faenza, Perugia, 
Roma e quindi le prime due 
qualificate di ciascun girone 
disputeranno la fase finale a 
Roma nei giorni 21. 22. 23. 
sempre nel Palazzetto dello 
Sport di piazza Apoilodoro. 
Nel girone di Faenza gioca
n o Iran, Belgio. Israele. Ce
coslovacchia. Nigeria. A Pe
rugia, dove il torneo si svol
ge sotto gli auspici del Co
mune, dell 'Ente provinciale 

del turismo e della Regione, 
g.ocheranno la fase prelimi
nare Bulgaria. Romania. 
German.a Federale. Spagna. 
A Roma con l'Italia dispute
ranno il girone di qualifica
zione Grecia. Venezuela. 
Islanda. Indonesia; quindi 
in un a'.tro girone saranno 
impegnate Jugoslavia. Suiti 
Uniti. Turchia. Kuwait. Del
le otto finaliste due si quali
ficheranno p^r il torneo 
Olimpico di Montreal. 

Nelle previsioni dei tecnici 
(visto che la Repubblica De
mocratica Tedesca ha rinun
ciato intendendo con ciò pu
nire la mspieaab'.'.e scialba 
presta?.,one fornita dalla sua 

| rappresentativa ai campio-
j na t i europei in Jugoslavia» 
| alla fase finale dovrebbero 

accedere sicuramente Ceco
slovacchia. Bulgaria. Roma
nia. Italia. Jugoslavia. Stat i 
Uniti, salvo clamorose sor
prese. 

Ieri nel corso di una con
ferenza s tampa tenuta nella 
sede della FIPAV a Roma 
l'allenatore della nazionale 
Franco Anderlini ha anche 
illustrato l'impegno degli az
zurri e le speranze italiane 
di andare a Montreal, che 
sarebbe un clamoroso risul
ta to per la pallavolo azzurra. 

e. b. 

Bettega nel confronti non so
lo di Carmignani ma di l e n 
dini, mentre anche Gori è 
s ta to accusato di essersi alu
ta to nel colpire di testa « ar
rampicandosi » sulle spalle 
di Pogliana. Si riaffaccia, co
sì, l'ombra della sudditanza 
psicologica che t an te discus
sioni ha scatenato, sia in 
buona che in malafede. Si ù 
r ipetuto fino alla noia che 
la Juve non ha bisogno di 
simili regaluccl, è forte per 
suo conto e lo sta dimostran
do, ma vivaddio diamo a Ce
sare quel che è di Cesate. 
Non ci si deve gingillare con 
un giocattolo che può. da un 
momento all 'altro, andare in 
mille pezzi. Le designazioni 
arbitrali possono pure non 
venir poste sotto accusa, ma 
sempre di più si impone II 
varo del cosiddetti commissa
ri di campo che dovranno 
coadiuvare l 'operato dei di
let tant i in giacchetta nera. 

Quan to poi è accaduto a 
Bologna ribadisce vieppiù il 
concetto. Se si vuol sorvo
lare sulla rete annul lata al 
giallorossi (segnata da Mo
rini) . perché il signor Pieri 
ha ravvisato nella posizione 
di Petrilli gli estremi del fuo
rigioco (era finito sullo slan
cio dentro la porta, con t 
piedi oltre la riga Dianca e 
le mani abbrancate al palo 
sinistro), lo stesso discorso 
non vale per 11 gol di Ram
panti . Sull'uscita di Conti, il 
bolognese Clerici aveva tolto 
con la mano il pallone al por
tiere giallorosso. per cui Pie
ri avrebbe dovuto fischiare il 
fallo a favore dei giallorossi. 
Insomma agli uomini di Lied-
holm, che hanno giocato me-
Hho dei bolognesi, è toccato 
oltre al danno della sconfitta 
HI gol vincente lo ha siglato 
Cresci ) anche la beffa. Si 
dirà che son cose che nel 
calcio avvengono. Noi soste
niamo. invece, che non devo
no avvenire, perche si falsa
no risultati e regolare anda
mento del campionato. In po
che parole, non ci si deve 
affidare alla fatalità, che è 
s tret ta parente del campani
lismo e delle faide t ra op
poste fazioni: è cosi che si 
giustificano e si tenta di get
ta re un velo di silenzio sui 
mali che affliggono il mondo 
della Dedata. 

E cosi la par te del leone. 
nel duello, calcisticamente 
parlando, tra nord e sud l'ha 
fat ta il nord. La Juve ha bat
tu to il Napoli, il Torino la 
Fiorentina, il Bologna la Ro
ma. l ' Inter l'Ascoli, ment re 
il Cesena — vera rivelazione 
di questo scorcio di campio
na to — ha costret to al pari 
una Lazio che ha dato chiari 
segni di voler uscire dalle 
sabbie mobili della bassa clas
sifica. Per i biancazzurri di 
Maestrelli le sofferenze son 
però tu t t 'a l t ro che finite. In
fatti domenica prossima do
vranno recarsi in casa di quel 
Torino che sta macinando. 
pur se con una dilereta dose 
di fortuna, avversari su av
versari e che si sta confer
mando come il più agguer
rito rivale dei bianconeri ju
ventini. E a far da contral
ta re al confronto torinesi-
romane. vi sarà l 'incontro 
dell'« Olimpico » che vedrà la 
Roma — una Roma dimostra
tasi più viva che mai —. cer
car di contras tare il passo 
alla Juve. 

C'è noi da notare che ad 
una Nazionale che snobba 
i «vecchi» , fa riscontro un 
campionato che li annovera 
t ra i migliori protaeonistj e 
in gran crescendo. Vogliamo 
par lare di Rivera che ha fat
to il suo rientro a Como, met
tendo lo zampino in quasi tut
te e qua t t ro 1P azioni-gol del 
Milan. un Milan che creare 
a vista d'occhio e che pare in
cominciar a get tare le basi 
per nuovi e più proficui sboc
chi al suo gioco. Di Mazzo
la che se non ha segnato 
ha t rascinato al 'a vittoria 
l ' Inter sull'Ascoli. Ma anche 
il caeliari tano Riva, che è 
to rna to al gol è quasi al 
l 'acme della condizione pre
Messico. va posto sugli scudi. 
Peccato che un solo giocato
re non possa fare una squa
dra. perché Gigi meriterebbe 
un simile premio. Ora i sardi 
sono più che mai in amba-
scie, dopo la sconfitta di Ve
rona. e domenica prossima 
sa ranno attesi dallo scontro-
spareggio per la retrocessio
ne con il Como. 

Ma le delusioni son venute 
non solo dall'Ascoli (anche 
se i marchigiani sono stati 
bersagliati dalla sfortuna, con 
i tant i giocatori in inferme
r ia ) . ma persino dal Perugia 
di Castagner. al quale si ac
creditava. in sede di prono
stico. una vittoria sulla 
Samp. In linea generale, tan
to in testa quanto in coda. 
non è che tu t to sia già de
ciso. Il Cagliari e a t teso da 
due scontri interni (Como e 
Torino) , e così il Napoli (con 
Bologna e Roma). I parteno
pei avranno, quindi. la posi-;. 
bilità di scrollarsi di dosso 
la compagnia di Cesena e 
Bologna, facendo sempre at
tenzione ai passi falsi. Tu t to 
s tarà a vedere quali sa ranno 
le capacità di reazione desìi 
uomini cS Vinicio. Esposito. 
nell ' intervista rilasciata alla 
TV. è apparso alquanto fra
s torna to (non ricordava ner> 
pure il nome del giocatore 
Iuventino che aveva segnato 
il gol della vittoria*. Ma è 
proprio adesso che dovranno 
venire a galla le nualità di 
Vinicio. Il eioeo del NaDoli 
non si discute. A Torino man
cavano Braelia e *:ru«colotti 
eppure la validità degli sche
mi degli azzurri è s ta ta con
fermata in pieno. Forse que
sta volta, sulTl-l. si è usata 

troppa prudenza, lasciando 
che la Juve avesse tu t to il 
tempo per riorganizzarsi. La 
verità è che il Napoli non è 
squadra in possesso di una 
mentali tà difensivistica. La 
sua a rma migliore è l 'attacco 
in massa che par te dalle re
trovie, fa perno sul centro
campo per poi estrinsecarsi 
in fase di realizzazione. Nul
la è perduto, insomma. E di 
ciò devono rendersi conto ì 
napoletani, magari rispolve
rando quella modestia che è 
sempre stata buona consi
gliera. 

g. a. 

Ogg i f inale 

del Torneo 

IV circoscrizione 
Si è concluso oytji il torneo d 

propaganda dello sport organizzato 
dal Comitato Sport'vo della IV Cir
coscrizione d Roma. Al campo 
Ruggeri si disputeranno le tm^li 
di calcio tra Amene - Nonientana 
(ore 8. terza categoria). Mo.itesa 
ero Alto - Adriatica (ore 9.30. 
gio.-anissimi) Adriatica - Detro t 
(ore 10,30. all ievi). Alle ore 11 
nella palestra di via Nomentana si 
svolgerà la finalissima di basket. 

Garmisch: V Radici, 2' Gros, 5' Amplatz 

Un trionfo azzurro 
ma Thoeni non c'è 
Gustavo non è riuscito a piazzarsi fra i primi — Stenmark continua a gui
dare la Coppa del mondo, però il suo vantaggio si è ridotto a un solo punto 

L'ordine d'arrivo 
1. FAUSTO RADICI 85"81 
(42"66 + 43"15), 2. Piero Gros 
85"90 (43"94+41"96). 3. Inge-
mar Stenmark (Sve.) 86"23 
(44"21+42"02). 4. Walter Tre-
sch (Svi.) 86"55, 5. Diego Am
platz 86"47, 6. Alois Morgen-
stern (Au.) 86"70. 7. Christian 
Neurouther (RFT) 87"04. 8. 
Brune Noeckler 87"07, 9. 
Sepp Oberfrank 87"20. 10. Phi
lippe Hardy (Fr.) 87"42, 

CLASSIFICA DELLA 
COPPA DEL MONDO 

(dopo lo slalom speciale 
di Garmisch) 

1) I. Stenmark (Sve) 81 punti 
2) P. Gros ( I I ) 80 
3) H. Hintcrsecr (Au) e D. Ir-

win (Con) 47 
5) F. Radici ( I t ) 44 
6) F. Wlammer (Au) 36 
7) H. Plsnk (It) 35 
8) Ph. Roux (Svi) 32 
9) G. Thoeni ( I t ) 31 

10) B. Russi (Svi) 29 

CLASSIFICA A SQUADRE 
(maschile e femminile) 

1) Austria 343 
2) Svinerà 284 
3) Italia 235 
4) Germania occidentale 202 
5) Francia 86 
6) Canada 85 
7) Svezia 83 
8) Stati Uniti 57 
9) Iran 25 

10) Norvegia 23 FAUSTO RADICI 

Il mondo del basket non si concede riposo 

lai attesa della «poule 
l'intermezzo delle Co 

Oggi di scena la « Korac », domani le altre Coppe 

» 

Dunque, come del resto 
era prevedibile, la Mobilquat-
tro si è quasi cer tamente gua
dagnata l'ingresso alla « pou
le scudetto ». L'ostacolo rap
presentato dal Sapori e dal 
suo gioco a ragnatela lento 
e ragionato è s ta to aggirato, 
sia pure con un po' di af
fanno. In linea teorica la 
qualificazione dei milanesi 
potrebbe anche essere rimes
sa in discussione ma si trat
ta di una eventualità dai ri
svolti f rancamente fanta
scientifici. 

Tut tora lungi da definitivi 
chiarimenti , invece, i rapporti 
t ra le r imanenti compagini 
interessate all 'ultima piazza 
utile per l'accesso al girone 
finale. Ormai fuori gioco il 
Bnll. res tano in lizza Jo!ly-
colombani. Sapori. Snaidero 
e Chinamart ini . 

La partit issima di F'orli non 
ha chiari to un bel niente: il 
Jolly ha vinto con soli quat
t ro punti di scarto. Gliene 
sarebbero occorsi almeno set
te por far valere — in caso 
di pari tà di classifica finale 
- - una migliore differenza ca
nestri nei confronti della 
Snaidero la cui esultanza. 
però, si è bruscamente tradot
ta in costernazione una volta 
appreso dell'exploit realizzato 
dalla Chinamart ini a Rieti. 
Successo che ha un po' ri
mescolato le carte in tavola 

• • * 
Sempre encomiabile la cor 

rettezza della Girgi. Come 
sette giorni orsono. anche do
menica i varesini sono pas
sati di forzi» a Cagliar, no
nos tante l'assenza di Bisson 
e gli acciacchi di Meneshin 
e Iellini. Strepitoso Morse. 
autore di 50 punti. 

Ripetendo Varese, anche a 
Cantù l 'IBP ha rimediato una 

sonora batosta. Questa volta 
la perdurante assenza di So-
renson costituisce un valido 
alibi. 

* * * 
Il match del Palalido ha vis

suto at t imi emozionanti. Le 
cronache riferiscono di vi
gorosi duelli tra Jura da una 
par te e Johnson e Bovone 
dall 'altra. I senesi ce l 'hanno 
messa proprio tut ta nel ten
tativo di fermare Jura e. in 
un certo senso, bisogna con
venire che ci sono riusciti: 
l ' inarrestabile condottiero del
la Mobilquattro per la prima 
volta nella stagione si è do
vuto accontentare di soli (!) 
20 punti . 

* * * 
Giornata un po' nervosa, la 

ventunesima. Zanat ta . Della 
Fiori e... Rubini si sono « bec
cati » un tecnico per intem
peranze varie. Come se non 
bastasse, a Milano ne sono 
successe di tut t i i colori: 
Jura che contesta il quinto 
fallo e reagisce a sproposito. 
qualcuno del Sapori che ci 
mette il naso. Pierangelo 
Gergati che allunga le mani
ne su Nanneschi. Il tu t to con 
il pubblico in subbuglio. 
Spettacolo decisamente squal
lido. Ma gli arbitri hanno vi
sto e senti to tut to (così al
meno si spera) . In tal caso 
per qualcuno saranno dolori. 

* * • 
F ra t t an to le Coppe incom

bono. Oggi (ore 17.30» ri
prende la Coppa Korac con 
il seguente cartellone: Brina-
Juventus Badalona, Mobil
quat t ro Berck. Akademik Var-
na-Sinudyne e Chinamartini-
Hapool. 

Domani nell 'ambito del'a 
Coppa delle Coppe, il Cinza
no sarà di scena ad Haagen 
(RFT) mentre le ragazze del 

Pagnossin giocheranno coti 
l 'Hispano Frances per la Cop
pa Ronchetti. In Coppa Eu
ropa l'a Girgi si batterà sem
pre domani con i francesi 
del Vilìeurb.mne mentre mo
verti .sarà il turno della For.st 
e del Geas. impegnati rispet
t ivamente a Lugano e Cler-
mont Ferrane!. 

a. e. 

GARMISCH, 5 
E' s ta to un trionfo per il 

collettivo azzurro: l. Fausto 
Radici, 2. Piero Gros. 5. Die
go Amplatz, 8. Bruno Noe
ckler, 9. Sepp Oberfrank. Ma 
Thoeni non c'è. Dopo una mo
destissima prima « m a n c h e » 
(era 13 del primo gruppo!) 
non è riuscito che a mante
nersi tra le porte in quella 
conclusiva. Troppo poco per 
un campione del suo calibro. 

Ma vediamo la gara. Gar
misch ha mobilitato il dispo
nibile per riuscire, tra neve 
di riporto e quella caduta 
dal cielo, a mettere insieme 
una pista decente. Gli orga
nizzazioni, in effetti, sono sta
ti salvati dal fatto che du
ran te la notte la temperatu
ra è scesa a 10 gradi sottoze
ro e ciò ha permesso alla pi
sta di rassodarsi. 

Lo slalom si è così dispu
tato. Nella prima « manche » 
hanno fatto sensazione le di
scese di Fausto Radici e 
di Diego Amplatz che hanno 
occupato (42"66 e 43"07) le 
prime due posizioni. Delu
dente però Piero Gros che 
non è riuscito a far meglio 
dell 'ot tava piazza. Buon 
per lui che la pista si è rive
lata ostica anche per Sten
mark (eccessivamente pru
dente) altrimenti il successo 
collettivo degli azzurri si sa
rebbe rivelato controprodu
cente. Thoeni, infatti, è sce-
so a r i tmo di al lenamento ed 
e risultato talmente lontano 
dai primi da fare sensazione. 
Gustavo aveva cer tamente 
problemi relativi alla combi
nata e doveva preoccuparsi 
sopra t tu t to di restare in clas
sifica. Ma c'è modo e modo di 
restare in classifica. 

Ottima impressione hanno 
tat to nella prima manche lo 
svizzero Walter Tresch (quar
to in 43"1G), l'azzurro Sepp 
Oberfrank (quinto in 43"4U> 
e l 'austriaco Alois Morgen-
stern «sesto in 43"60>. Hansi 
Hinterseer. invece, ha sciu
pato l'ottimo terzo posto del
la prima discesa con una 
sbandata 

Nella seconda discesa si è 
avuta la splendida r imonta 
di Piero Gros che è risalito 
dall 'ottavo al secondo posto. 
Il piemontese è sceso con la 
solita irruenza. Ha avuto una 
p a u / t in un maligno falso-
piano a circa tre quarti gara 
ma con un fantastico 41"96 
«Radici è sceso in 43" 15) è 
riuscito a piazzarsi secondo 
a soli 9 centesimi dal vinci
tore. Anche Stenmark ha fat
to cose eccellenti nella disce

sa conclusiva. Il suo 42"02 
gli ha permesso di reinserlr-
si in graduatoria (terzo po
sto) dopo quella manche ini
ziale che non lo vedeva nem
meno tra i primi 10. 

Appare chiaro, a questo 
punto, che non ci sarà nes
sun atleta che avrà punteggi 
da scartare dopo la conclusio
ne della prima tappa (che si 
avrà lunedi prossimo nd Adal-
bon, in Svizzera). Per Thoeni. 
comunque, tut to si fa difficile. 
ora non gli possono bastare 
nemmeno i punti della combi 
nata . Col crollo di Hinterseer 
avremo una Coppa per sialo 
misi. 

m u l i n i l i i n u m i l i i i i i i i i i i n i l i i » 

COSTITUITA 
L'UNIONAUMENTARI 

«La lentezza delle proce 
dure per i rimborsi dell'IVA. 
le decisioni comunitarie rei» 
tive ai prelievi agricoli, 1 
rapporti con le organizzazio 
ni sindacali dei lavoratori 
della categoria sono i tre 
aspetti fondamentali delln 
problematica che investe oiz-
gi le imprese piccole e medie 
industriali del settore al; 
mentare ». come ha messo 
in risalto Raffaello ALI 
BRANDI dinamico imprendi 
tore laziale, eletto presidente 
della UNIONALIMENTAR1. 
l'associazione di categoria pel
le piccole e medie industrie. 

Proseguendo in una politica 
organizzativa avviata da tem 
pò. nell 'ambito della CONFA 

I PI . si è svolta appunto una 
' assemblea dei piccoli e medi 
ì imprenditori delle industrie 
1 al imentari per la formale co 
| stUnzione dell'associazione di 
| categoria e la eie/ione delle 
, cariche sociali. 
I A fianco ad Alibrand. 
, nella presidenza sono stati 

eletti vice presidenti gli 
I industriali: BOELLA di To 
i u n o . COSSEDDU di Sassari. 
{ TROMBETTA di Roma. 
I Ai delegati delle varie azien 
| de convenuti a Roma per la 

assemblea costitutiva, il neo 
| Presidente Alibrandi ha svol 
: to una ampia relazione met 
! tendo in rilievo che a livello 
[ europeo, oggi. l'Italia è rap 
• presentata da esponenti di 
I grandi imprese da una parte 

e da esponenti dell'art igia 
na to dall 'altra per cui si pò 
ne il problema di un aliar 
gamento della rappresentanza 
ai dirigenti delle associazioni 
delle piccole e medie in 
dustrie. 

« 4 trampolini » oggi a Bischofshofen 

La RDT maestra 
di salto con sci 

La Germania Democrat"c3 domi-
natr.cc d; l nuoto ferr.m mie. L? 
Germania Democratica maestra di 
atlct.ca leggera La Germania De 
mocratica moestra perfino nei.a ve
la. special.ta t.-idizion;lmente n 
mano a britann'-ci. american. e sve
desi. Si è parlato a lungo di fc 
nomeno Poi si è capto che s* 
trattava d scuol3. d scjoia nel 
senso di bambini sensib l i r i s t i a la 
prat'ca sportiva e nel senso d. 
scuo.a maestra di sport. 

La Germania Democratica, per 
ch.arirc, ha inventato lo sport ser
vizio sociale. Lo sport è per tu t t i . 
Tutt i hanno la possibilità di cimen
tarsi sol i* p ste, sulle pedane, ne.-
le piscine. Chi. poi. vuo. lare agoni
smo deve dars: da fare e accet 
tare i sacrifici (e i bonifici) che 
l'agonismo impone. Cri . .nvecc. 
vuol prosegu;rc r.e.la pratica spor
tiva a livello un.esmente di « d -
vcrtissment » o per mantenere i. 
corpo in forma avrà strutture a 
iosa a d ispostene: sempre e do
vunque. 

Che non si tratt i di un feno
meno ma di un tatto di mobi l i to 
z one lo dimostra il sa.to con sci. 
Ne.la RDT non esistono i presup 
posti per avere grandi atleti m 
questa diff.ctlc disciplina nordica 
Non ci sono trampol.m ne es.ste 
la trad.zione che, per esempio, 
esiste m Nor.eg ». in Cecoslovac
chia, in Svizzera. Ma c'è la base 
generica sportiva dalla quale trar
re lo spec alista adattabile a qual
siasi disciplina. E cosi si ha la 
RDT maestra pure nel salto con sci. 

Se ci prendiamo la briga di get
tare uno sguardo all'albo d'oro dei 
campionati mondiali e dei G och". 
olimpici ci accorgiamo subito di 
leggere n i m i nordici Tha-ns. An
dersen, Birgcr • S.gmund Ruud, 

l Johansson. HL.gstedt. Bjornstad. 
J Ecrgman. Engan Wirho a. Brandi 
I raeg. Crini e M3rk sono norvege-
j s D :k. WenSe. Raso e M ì t i j s 
[ sono cecoslovaccn.. BPIJSOV. Nepa.-
' i ; ; . Eorovitm e Tsakadze sono so-
• vietici. Nel "63. pero, vincitore 
j di..a .~eda3 .3 ol.r-.p ci. e Sq j3« 
I Valiey. fu H t . - . . : h Recknagei. sai-
i latore de!.a RDT Le cesa fece scn 
I ssz or.e ma ct-i s .'l_se che si t-at 

t:ssc de! sa'to della domcn ca az 
< zeccato da un atleta estenooraneo 
i e -.al ^o solo so p jno dei.a fer

ma fis.ca si sba^. Ù.2 Recknagel si 
r.pete a Zako^are (« mondiali » 

j del ' 6 2 ) . Nejc.-.dorf csnqj.sto la 
I medagl.a d'.'rgento a Os o rie. '66 
i dai 70 metri. Re r.:- Schm dt az-
i zecco .1 b.-onzo a G.CK?-I d. SÌO 
• so-o re ' '72 d e 90 r e : n A Fa-
j ÌL,n, poi. due rr.-,'. I? i. gran-
I d oso Hans-Georg Aschcnbrch v.n-
! se il t.tslo mondic e s a d£i trarr.-
! pcimo dei 70 metri c.ue da qui i-

Io d. 90 
Ascnenbach non e va caso. La 

SO.a squadra ir» grado d torer te-
st3 a. fantastici g c a n i de.la squa
dra austriaca non sono i nord'e. 
del.a tradi i ere art-ca ma p'O 
prio i tedeschi der-.ocrat.c A Inn 

i sbruck. domen ca scorsa Jochcn 
Danneberg h3 messo d'eccordo i 
vari Svhnabl. Bachlcr. Wanner e 
Innauer. le aquile, cioè, del gran
de coliett .-o austr aco. con una v.: 
tona lirr.p.diss.ma. Danneberg ora 
gu da la c.ass.f'ca della classica 
• Quattro trampolini > e oggi, a 
E.schofsho'en, potrebbe confermar
si il rrngi ore d. tutt i Non e ce.-
to p.u il caso di par are di fé 
nomeno. I collettivi Si « .nver.ta-
no » mediante lo studio, I in tei li 
genza. la fat.ca. 

Remo Musumeci 
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